MEMORIA 

' PER 

U Illuftre Duchessa dì Carinari > 
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E '- Deir interesse della Duchessa; di ’ Carinari. de Mart» 
di. dimoftrare alla.G. C. di Cassazione ^ cht »i.è vio-^ 
lato il RitOfC la quando la Seoonda: Sezioae ^ 

della C. di Appello è venuta a rivocaro la -Senicnia;^ 
Preparatoria della C. di Prima-Istanza di Napolr, e quan^ 
do ha sospeso l’ordinata provvisionale esecuzióne' ddl» 
ftessa, pronuJgandone nullimcntc la sua. - : ? •; j -:s 
La Duchessa di Carinari de Mari ha per se ' la legge, ed 
ha. argomenti tali da non farne di, tanto dubitare. 

Se così è, voi, Signor. Presidente e. Signori Giudici 'della 
G. C. di Cassazione, siete ii CosTort del RitOf e della - 1 
Legge: A voi spetta.il v.indicarli . ,Voi siete L degni CeK'» 
SOR! delle traviate Sentenze delle C. di Appèllo , < e di 
tutt’ i Tribunali inferiori del Regno : A toi spettaci can- 
cellarne i deviamenti j.^e di rimettere i giudizj ad altre 
cure per l’ osservanza della legge, e della giuftizia ; Sen- 
tite perciò ora i fatti . Permettete [una dimotìrazione si^ 
cura della manifefta violazione del /fr'ftr, e della tLegge* 
Giudicate poi a voflro coftumc ; e col vóftro- potere . ' • 


L a Signora Maria de Mari , figlia dcJl’ attuai Principe 
d’ Acquaviva, era racchiusa in Monastero ^ < <fundo fu 
premurata a dover .esser moglie del Duca 'di Carinari, 
Signor Michele Mormilc: .Ignara degli affari del Secolo\ „ 
e deir indo/e di colui , che dovea essergli marito vi con#^ 
discese . oì „ 

Nel dì li Gennaro 1755 furon contratti i sponsali [. La 
de Mari ebbe in dote dqcati 30 mila: ducati* i$ mila! in 
pronto contanti : ducati ij.mila tu di un Monte Fami- 
liare in Genova . Co’ capitoli matrimoniali si asssfgnarono 
alla flessa ducati cento al mese per lacci , cspiìle Si -3 

previdde il caso della di lei sop/‘uw/Wnrui?e 'quando si 
fosse avverata, fu definita, nell’.annual somma .di ducati 
3Ó00 . Si volle supporre la dissunione de Conjugi dalla ca- 
sa Paterna , e quando fosse avvenuta , fu determinato il loitr ■ 
appuntamento in annuì ducati 7000. Non si póte'a ideare 
la divisione del marito dalla moglie , e perciò :iJienteì si 

A troV 
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troVz convenuto sullz flcMSi noli’- iftrónicnto ‘ dotale : VI 
sonè jJerò «fti'i tìtoli ila:. hguasdamoVaé 

BeJdtfcrlT^iB«Jo»l^a*8eg^^a•De|»0^^^ '«i 
Nell» «era ^’dcl dì i Fobraro djilf iftesso ann» .17515 fufoii#-- 
perfraianate le bozze tra liete -MariJ, tì-Doca di Carina^ 
ri Nell’ Iflessa sera il marito si disannì dalla moglie -se»» 
za colpa alcuna della fìessa ani motivi di una tal^liasu* 
bioqe SODO rd’ aldronde noti , « conviene tacerli in-.-.a*a- ^ 
causa , ove la moglie ha dimoiìrato tutta r'efficacia*] delia 
Bòa moderazione j « ddla- sua nobile virtù . . . * ua c . 

La ’dtssunìone del marito dalla 1 moglie, e la perdita del Du^ 
ca Padre di Carinari , diede motivo, che la ricca az(cn« 
da di quella cospicua - Famiglia fosse caduta nelle mani 
della Duchessa if Madre di Carinari j. Signora Margarita 
Guevara , attuale Vicaria Generale^dél Duca suo figlio a 
Di tanto non ebbe invidia la Duchessina de Mari , anzi 
attese con piacere, cheila sua Suocera avesse preso cura 
dtl suo nanten intento., e del bisognevole alla sua vitay 
ed '-alte sua ilhiftrc condizione. * • - 

La -Duchessa df: Carinari Guevara adempì infatti a simHì do- 
veri per qualche abno),**'!'ma: peiebt dif suoi. conti risultò, 
che indispensabilmtnte’Bi erairupesf^ e dovevano spen- 
devo te ■PDdhfsshiai'^ Aftefcanabh tfacàti 5lianla (i) , " 
VOW ptn&tó,V«»(»gidre.»P «fiAidar-vw^ qualche migliaio» _ 
mvtgettìttdo jtlte' sua Nafiprtli>U hegacote renvenzione , >1:: 1 
J«’ oiVlwlherò i dtìdali ■■««Wbobl'jmesB per; lo spillatico <i 
„ dosi'. cMvemiti capl«fli dnatrinujnUlàl'..j >v.>ii'juCI f . •>’ 

„ Io vi pagherò docati duecento «liinese f f.Vdi pendente d 

„x te^V’lFUoloìdi ièrvtefa ^«Òbitia jhe ntic’-7M|rptf xbe> potri . 

Si comp<«^{be^««lMb'’d^te‘ 4 )iiid}às ì£/idte<tsaat:' 

dtlte^''Sbb^.>t dlvrdhbe' pbtatn maopdibene 

deHa Itetie «iKetìùdlsdeee^;’ 'La' coùv«iixia«e, perciò ebbe: il 

fijivfc.j Oia. i .n tfr rr^Tf^s^ ;lai; a-'r.jnvsoo ■■ 

-r.nm fJ 'V*- » . ^ 
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sao p)ci>o effetto » : La Ddch^asA'^- Carina;! Guevara- pa- i 
gò da quel momento con polita '^! Bancd i - docat! ,c<nto 
^ mese per- /jc«, e jp/7/d‘; Piagò con aJsre- poli zc dhJiai)* ,v< 
co i mensuali dotati -due centOi^ e colle sue gire- coAaut»> 
mente si: trova spiegato „ « ditti tono per mantenimenta ff 
„.tbitaiwtu*f carezza f ruolo' di aervitùf jìallay ripqfioy cu^ 

„ cinayed altro (i). Sno?;. 

Sino :ab passato Aprile la Duchessa di Carinari Guevara ha 
adempito , osservato , e ratificato il convenuto sudettor Da 
Maggio in poi ha attrassato i pagamenti , non solo del 
mantenimento della Duchessa de Mxtri , ma anche dello 
spillatico y nel mentre che su de’ medesimi non si pqtea ,, 
e non può disputarsi . Quindi a sofienersi nello ftrano im- 
pegno . Si è ella avvaluto deH’efifflero preteso di esser 
mancate le rendite della Gasa di Carinari > 

Innanzi al Tribunale di Prima Illanza ^ ove la Duchessina 
de Mari fu obligata d’ introdurre il giudiaio-clecutivo-tolH^ 
tro la Suocera , onde si fosse osservato il -patto del h/cei^ - 
c spille, e si fosse ulteriormente- adempita *ll fttbilecweJl- 
zzane per i docati 'due cento- al mese di mantenimentpt>r 
abitazione) ctirozza ^ cd altro ) il- preteso delia Ddcl^ssa • 
di Carinari Guevara fù valutato per quante ti meritava y 
assoggettandolo ad esame.. Con Una SenteiHsa Prepatat'Ot'ia 
furono assegnate le parti ad una prupvn, c per una cen- 
seguenza' neceisarra furono isofienuti i due titt>li autentici 
della Duchessa di Carinari de Mari < Ecco il dispoHo. -dei 
Tribunale di Prima iftanza>. ott-,. ' 

„ Nella causa m -la Signdra Maria^deMari Duchessa di Ca- 
„ rinari) attrice, per atto di citazione del -d» ' 1 % 3 . andante, .» 

„ domiciliata: in Napoliy rappresentata StgUor Ottavia 

,, Trerotoli Patrocinatore. 

„ Eri! SigtiMichcle 'Marmile Duca di Carinari di lei ma-rk^ . 

„ domtcilwio< ia Napoli reo convenuto hi conformità -dille 
„ Conclusioni t spiegate nel rammentato atto -di •cit.vjone>; . 

„ rappresentato: dal Sig. Giovanni Bonavita, Patrocinatore. 

„ {»e--caadusi»ni dellbattrice sono ditette adattencre il. paga-L«., 
„ mento mensile di docati trecento d^l di lei marito , ciaè 
„ ducati cento-por lasciai- e spille , -e ducati) duecento fp;r i 
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„ ab»taaiofte,’'tardMB mnt altro", ani coll’attràs- *' 

„ #0 •m coaforiTtità del sblFM j vivendo, <da moltissimF anni" 

„ da quello disgiuùta , senl^a ttfìér^" conto' delld eccezioni ad» '* 
„ dotte , non che la rifazionf delle spcie giudizùUj.^ ^ 

„ E qùellc dal reo convcnuto'spn dirette ad ottenere la rtdm 
„ zioiw j da, fissarsi con quei riguardi, che detta la Icgge^" 

„ tenendosi presente lo fiato attuale della' casa Caf iuari , 

„ che 'per la mancanza di più éorpi,rfe degli arrendamenti., ® 
„ la rendita è diminuita in annui ducati ^15^. . , ' ' . '• 

'*>; ,r . •• i - 

^ F A T T O. ^ 

. I. - ■ ■ '1 . ■ 

„ T ' Attrice allorché spoiò, il reo convenuto gli , fu coftitui» 

,, Xv ta la dote di ducati 30 mila , cioè docati 15 mila mo» 

„ neta eifettiva contante' , e per la rimanente somma gli 
„ venne assegnato il maritaggio del Monte di S. Giorgio 
„ di Genova ; con espresso, dichiarazione di non doverlo 
,, rendere esigibile^ il Signor Principe d’ Acquaviva di lei 
,, padre in tutto, o in parte-. .f.V ’ 

„ Si convenne lo spillatico }n docati cento al illese. La so? 

„ pravivenza in. annui docati 3500. E separandosi gli Còn- 
,, jugi'dólla casa di Carfnari , fu loro prom'esio 1 assegna- 
,, mento in annui docati sctteinila, cbmpres’i frutti dotali, 

„ e in spillatico . i- " . * . 

,, Sofiinne l’attrice, che appelli contrattato il Matrimonip nel 
)» '7S>S*> oh{igata’à dividersi dal m-irito , e '.per, Ica use 
„ cotanto ragionevoli V che rtéritarono l’ annuenSn d^lli'^SI- 
„ gnora Duchessa Madre^ di Giri nari GHcVara ^ fiiip^’al'sè- . 
„ gno di profondere , perchè avesse figorato a misùea’' delle . 
„ facoltà della casa di Carinari , c della sua condiiìbhe. 1 
„ Dopo qualche tettpo avendo la Sig,. Duchessa .di GarT- 
„ nari Guev ara bramato- cijmersl da ogni cura ' pMposc’ vo- . 
„ lergli Corrispondere , oltre lo spillaticp , docati duecènto al . 
„ mese per cucina^ riporto, carezza, servidori, ^e. tntt’ altro , 
„ bisognevole all' attrice ,■ anche attentp la sua avanzata età. , 
Tanto venne eseguito , come rilevasi dalle partite di Ban- , 
co fai 4. i * ,r 

■Si è -continuata la corrisponsione di docati cento al mese , 
per lo spillatico , e di docati zoo. per lo trattamento per 

tutto il mese di aprile ,. andante aoucuiSo^. . 

' .'il Dal 


» 


,, 'di "iBjggiij *lii Svanri tiòn avcnàb rltèvuto^iTtrS 

„ che.solj- docati d«^nto, V «liceità 

ohc.,p^ lq^<orrcn« .-jigc^W» ., 

« toiTcnendo essergli dovuti xqa, antieipai^iqaercrattaD^iidi 
„ alimenti. ^ ^ . ■ k . ■.,> ^ .• ... ‘ ■ ” 

» Le opposizioni del Duca di,. Carina ri si contengono»® Uh 
„ Silanéip^ dal quale risulta la. mancanza i della rendita., in " 
„ aaniii docati di 54. non che. nqll’ iftanza, responsiva 
„ vertendo , che il maritaggio di , docati ,1.5 mila dal, Monte 
j, di S. Giorgio di Genova y non .si è esatto ^ che , la raglio* 
ne alimentaria è incerta nella sua quantità , e che tutto 
dipende dal prudente arbitrio del Magiftrato nel preseti* 
verne la misura. 

Per dritto si cerca di sapere.^ se l’attrice posta rimaner 
esclusa dalla percezione dello spillatico , e trattamento:^ che 
fin ora ha goduto, attenta, la . minorazione delk:ì;r.eBdiÌa 
della casa dj Carinari . .. .. 

Udito il Minìftero.,publico peli’ interesse, della legge., -r> ,t 
„ Considerando , che il dritto a chiedere Ip spiUatico i«i,disK9ti 
„ cento al mese sorge dalle tavole nuziiali non;',in>pug9!Me,_/. 

,, Considerando ,.cltóio. quelIei,,altrc.l^,..3oj»jr;ayijvmWj(,i®;,apntii z. 

„ docati. 3600. prpmise la casa di, ParWrfp. ^,sg9«i,-J’iia«fl*’^ 
„ gnamento ^i, 7 mila annui incltt3’„i ft^tji^ptali^- c 

,, (.onsiaeranoo, che il Sigftor Principe di Acquaviva-assÉlcnò 

„ di Genpya-, sen^,pp^?pti^g^e 
„ Considerando , che il: tT.^ttaqieqjp i^isJ[4q5qairi«<//'/e,3^c^^^^^ 

» logo.-aner,obligazjoni ,coJitrM^ dalia ;c.-^ 1 di ,.CJarip.v4 ,rcp’ 

„ ,GapitpU Matrimonialii, tanto p«f ja ,,jSpfU’aviv««ieao,,Tche 
„ netta, ^specie , non deve a«cpdersi,, >chq p^., 

„ io caso di divisione assegnamento ,d?j^to,pct„anp«i ^- 
„ cari, 7jnila , .che diviso, fra, ^onjugi, sfn#^ pfpl^*.,y}oade,(l^ 

» meta,.e*presso a. quello che il. Duca dij;^arif*arÌ!.peri.'tuup 
„ il rocsq.dl aprile corrente anno ha corrisppfto..|>a<!i^a- 

” - r - -V' « » II. >irorV^.:,oa' 

» dagli atti, npn, enfia, flsscriii la 

„ ma per puro capriccio divisa dal nuarito. j ,o;h \ a ^ 

■,;s,-h'‘l6' 01f72 ' :] ^ •' nir' .i !• > CoO»;' , 

ojii 5 in,';j,.n _ j , 
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^nalini»nt^ j chi» JP tl cag» d i' C«~inaft . . 

„ p«r fondiaria annui dotati 48+8, fa d’ uopo , «h« abbia iw>à 
,, rendita conaiderevok y e che lo’ciTCoflanw dei rasento 
„ non sono offitacl a combawers rastricei'^n -- ■ • incr» . .. 
„ Per quefte considerazioni il Tribunale in,eontinuaziqw;d«“ 

„ udienza del di »3. andante- aniMa, dI r Alt dritto alla. di- 
„ manda dell’attrice ammette la parte a far la prova n.ddlf 
„ minorazione della rendita , e deftina .il Signor .-Gii^dice 
„ Ferri in conformità della legge, ed intanto ordina , che 
„ continui il Signor Michele Mormile Duca di Carioarr ti 
„ pagamento dì .dotati cento al mese per lacci , e «pille, 

„ o di docati duecento al mese per tavola , ca«a , carezza , 

,, e tutt’ altro a beneficio della Signora Maria de . Mari Du- _ 
„ chessa di Carìnari sua moglie- in conformità del solito,. 

„ dal mese di maggio corrente anno ioclutivaiaente in avan- 
„ ti, dedotte le quantità forte ricewitco a, conto, che.appa- 
„ riscano da validi documenti. . . .1 s : 

„ Le spese In sospeso. 1 . < , . 

„ La presente sentenza trattandosi di alimentisi esegua prò- ^ 
„ visoriamente non ofiante appello. ; t'.:> 

La santità della trascriua sentenza si volle, iti^ugnare, dalla. 
Guevara con doppio 'gravame. Si pretese sospendersi X or» ^ 
dinata esecuzione. Si pretese rivocarsi . jn ^merito. ^ 

La Duchessina de Mari si- oppose al doppio HUpegno.„ c si , 
rlserbò sempre , ed in tutt’ i libelli , ogki- sENaaicio di leg- ] 
ge : Ma la seconda 1 Sezione delhi' Corte Ji Appello i di fi 
poli y violando il -rito / alterando la legge , concul^pdq , 
i titoli sicuri dellaJ- de Marl^ eri. appigUandgsì ' » c^sj.riePr 
fi NOTOnjf sospese l’ ordinata esecuzione, 

Sentenza pteparaf aria contro < di cui non avcKajdeitfiS i ^ „ 

aisdizìone a deliberarvi . £cco le parole delU nullaraen- _ 
tenza della Cone di -Appello.’ '' .»> if;.!' ; 

„ Tra il Duca di Carìnari, Signor Michela Mormile, 4ppe/- 
jy tante rappresentato dal Signor Giovanni Bemavita ,, Pa- , 
„ trocinatore. - ' . . , • 

„ É la Signora Duchessa di Carìnari , Signora Mari^ de 
,, Mari di lei moglie ,, Parte appellata „ R.ippresentara 
dal Signor Ottavio TrdrotoU, Patrocinatore. ^ 
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In luglio di quefto corrente anno la Signora Duchessa di 
„ Carinari domandò nel Tribunale di. Prima Iflanza di 
„ Napoli obligarsti'il di lei marito a pagargli docati no- 
,V vUcento per mesate attrassategli a ragione di docati tre- 
„ cento al mese, cento cioè assignatili nell' iftroraento do- 
tale per lacci, e 3 pilU,ed altri docati duecento per suo 
,, tnantenimento . 

Quefta domanda partorì un litiggio , poiché il Duca im- 
„ prese a soflenere non poter reggere il preteso aasegna- 
„ mento , perchè non livellato a misura delle forze del 
„ suo patrimonio. 

Il Tribunale di Prima Idanza , messa quella contesa a de- 
„ liberazione , proferì una sentenza a i8. agoilo corrente 
,, anno , colla quale ammettendo il Duca alla pruova del- 
„ la minorazione delle sue rendite , ordinò intanto prose- 
„ guirsi il preteso assegnamento , e perchè trattavasi di 
„ alimenti soggiunse eseguirsi la sua sentenza provvisoria- 
■„ mente non ollantc appello. i:: ■ .ùs 

Una tal- sentenza- diè motivo al Ducai.di produrlo J’ap- j 
„ pello, ed ottenere la citazione a breve termine per Ja 
„ soprassessorfa ' dell’’esecuzionc . ■ hi m-'-- ’ 

Chiamate te parti! alla publica udienza, della seconda<se> { 
,V'Ziqnèidella Qorte ditAppello, sedente in Napoli. , ed . 
,, Intes^’ì rispettivi -Patrocinatori nelle loro condosioni , 

„ dirette a sodenerO il primo, cioè il -Duca , la minora- 
„ zione deiraàsegnamento, c hifsoprassessoria all’ ordina- T 
„ ta esecuzione, e la secondai cioè la Duchessa a sode- 
nere l’assegnamento de’ docati 300. al mese. 

La Corte di Appello considerando , che nelle predazioni 
„ alimentarie, debbono aversi presentible icircodanze .dell’ ! 
,, alimentante, e dell’alimentario,, e considerando pure 
,, che per faf/i notorj sono minorate .sicuramente} le iTcn- 
„ dite del Duca di Carinari. 

Prontìnciando su la citazione a breve (termine , ed anche 
'Sttl^ 'fondo della quidione . . 

Rivpca il decreto del Tribunale dL Prima Itlanza in qua q- 
„ tè all’ordinata continuazione dell’ assegnamento in meh- 
’ .1 A4 „ suali 
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„ no alia medesima dal di lei marito metisuali docàti,d!ii- 
„ cento. •' -e 

„ Lé spese rimangono in sospeso. ' 

La córte di appello non s’ incarica della natura della ftH- 
tenza Preparatoria della Cortìe di Prima Illanza, non rigiiar- 
da L P^tti y le convenzioni , c le promesse ricognite colle' 
polite, di Banco', e si appiglia a vaghi aotorj , ed a sem- 
plici presunzioni di essere al Duca sicuramente minorate 
le rendite : Ciò era da provarsi : Non si potea prima di , 
una 'tal pruova frangere la santità dello lìipolato , fc-’Viò'- * 
larsi le leggi ;• Quindi potrà rimaner “ ferma la sentenza 
‘della Corte d’ 'Appello, deftinata. dalla Suprema Poteftà a 
garantir le leggi'Jed a rispettarle colle Convenzioni de’ par- 
ticolari ? No : . 

E perciò dovere, dicchi difende ,;*sicuri*^idritti dejla Du- ■ 
chessina di Caridari , Signofii Maria, ’dS ‘Mari ’ di dimo- . 
firare con evidenza ' f ^acufìwp iti <wq ,i,^ 

I. Che^là Sentenza dèi Triljunalé.di^Prf/WiZ»?^tf«4‘^r Na- 
poli è Preparatoria e non lnt^rìoimtoHa^^\’tA jJèfiHh'iirli. , 
IL' Cl}'é la Sentenza della G. di'AppeII(j^'è''W/a,‘ péc aver 
violato' il Rito y e là £.e^ge,^‘riyocànd,0''4a* Scntetia» Pr(- 
paratoria della G.ldt Prima Iftanza. ~ ' 

III. Che la sudetta Sentenfa,' dclla'Hjv' aj 

per aver violato ,• ^sospendendo' »’ ó^* 

diniita esecit^iorfe della Stntdifw preparatorià deltó;*:^’' di 
Prlàa manza. *** 

IV. ChC'dee ammrtrcèsi 'lI*Tià)rso , prodótto • 'fieIlà''I(Vl. C. 

di Ccsjct/bnè, per-esiér dàpprii c3'ss'afàf'fà’''natTa Scdtchza 

della 'É. di “• ^ 

t'O.m oisniflras 1 •/ ■ fiuOb -) 

ino , ièijx/afice' li' ■óngc- “i a! iMiHeij ' 


I. Il 


Qigiti’' 


by Gou^<^le 




LJ - r,I 

I h CodUe dt Procedun. Civ4Ì^ ^e .sorta.*, di) i^ntcaie , 
jjiette^e diftinguc.. , . • i , ,, ,, ) ; , v/v. ■• >• <A ó 
I. .La Definitiva . . v r,, ;; td 

3 . .La. Preparatoria,. ,...., .jL ;! i .<: 

.3. L,a Interlocutoria i,. ; ; ■ ■;.-i •.* b • 

£' .facile il comprendersi la .natpa delle Sentenze j;Pefinitir, 
vci Esse spn quelle , - che fan .finire . la ... litr., presso que^ 
Tribunale, dal. quale soft prqjiunplat?> . ^ 
yi vuol il dispofio della legge per intendersi,. qu^i.S‘Ci>9 
Ir -Sentenze Preparatorie,f e .quajii,IiC:j .. 

di. è-J» legge, che couì prescrive a '.K*ozo di 

voco. . . ; •/•vn ir^.'vb 

Arti' 4'53. 5. I. „ Dovranno .av^r^i -per .. Scntcn^^e, pr^Mra- 
ff-Jorie tutte quelle , c^e si pronu^ciano.al puqtaqeIÌ,Luy^ 

,, zione della Causa, e che sono dirette al finA.di.vrinQÌt^ 
„'ter la medesima .in iftjno ’ di yemr . decisa , di^jiit^vi^'^j.j 

»» ™cnte . I , i v 'i!*.!, s /vr-'ti» 

$. .a. „ Si Riputeranno per ,Se(ttenze, lif/erlqc^r^^.^e\\^f 
jt per forma di cui' il Tribunale» ,;Pfiipa di*,, prqvvc^eire. 

„ sul punto in quifiione preserlyc^ o ^na.pfo.ya^, 

„ verificazione, od un ulteriorq^ifiru^fone , .^lai^quale 
„ cerne il merito della.Causa^.., j. . 

E* .evidente t La Sentenza dqlla C. ^ 4 * P^nu-lfianza, di, Ni^ 
poli, proferita per la Causa traila t)uchess|i>a:,<ìi 
nari de Mari , e la Duchessa -di. Carinaci<«pqeyaraj;aa[^ 
è , nè può. essere Definitiva , perchè . sfoc^tita^ de jearat^ji . 
e delle qualità, che indispensabilmente. -, aqcqjpjagi^ano, ^ 
Sentenze di tal natura ^..Con essa.-.npn finiva,,; nè pekeà 
finire la contesa insorta tra le .ni^^lm^- : JCon. qssat era 
anzi promossa, ed innanzi a_qu5y\fdc;is».-^/i^unjtle,, ,jd^ 
fui,cr;i fiata promulgata; L’assogqar .ie*par4 WìM .<4b* 
me , in esito del quale si, fosse 

ditC'della Casa di Carinarl, e -si foue esamm^to .iu.fj^t 
«opposizione dell’ autenrisrità de’ tijoli ,deÙ,’ attr,iqc;, pp4.rf 
defin-ir le Cause: Quindi, è uu soglio , il sò%néRsL',^;qhèQ 

- ... . .. . o. fij'. S 
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la Sentenza sudetussia {>er:n{'i%aoi' «ffettt V‘ € 

non. jPr(?/»are/or/it per£itss:oz3'^e jW'd<ip*tlt}otie 
Or se ia Semenza tiei4a G< 4^ di ìtaffitii^itkhh 

è Definitiva, molto meno può essere Inferlotutoria ^ ■■ 

contradittorìamenteosi sodictic 'dalla' Ou^hesM d^ OulndriA 
Guevara: Sia tUbilc la Oacbessa nelle^ sael -klee-,Qttr'^ •'* 
le sue determinazioni: Non si faccia ‘‘VédeW'^* *he^-'«rtla • • 
Virai fluttuare in incertezze ^ onde non iflfr TfdoHa-'ft 
convenire , idre la Semenza di ciii si rsgionii ♦ '•mera^ 
mente Preparatoria . -Il suj- ailìema i scorerte » E>UiT(]Ud' 
niente ne speri. ' • ■ ‘ 

Ter [estere 'Interlocatorii una Sentenza de/ esser • prona'nciata 
prime di provvedersi sai punto in quifNonè ^ fiiÒa^ dlie-ulv' 
Tribunale deliberi sul merito delia causa, e vi deliberif OOnf 
fis'ófuzioni provisorie per vedérsi cangiata la spècie -e la '• 
natnra della Sentenza , e per ottenersi una letirenza ' 
Preparatoria, •* ' 

In fatti- la G; di Pr/oia-7/?un2(i di' •Wrpo.V', ^dortojcando- delle- 
azionil e ieìì’ eceeziofi de’ litiganti , non si' limitò -Solo' al 
. TÓlere una prova i ne rtstdii^rameiur sol I a stessa e perciò ? 
noir fede una Sentenza interlocutoria t Etis comprese ad evi» 
den za ,'cbt t dritti ddl’ orano solfoiiMi da tiVoM aa« 
féntlcr ^e Ida iricogn ite promesse ^ e tfhe SMn possvbiD'Is con» 
tradette assertive dd la re<rewli»e^ur*J-QaWtà-^Bort ^pede- 
imgarsi alla -giaflizia^f di ammettere la' parte all'esame , -e -i 
di dar rhterìnaraenté' eSeco2taiiev<^ ossérvaaza à titbii au» 
temici -dell’ ■ a///Tée i e perciò dettò «na -Sentenza Pro* 
paratorn Se avetse> solo. ' amrAessè fe patti alP esame # 
si sarebbe con rekà-denegntK di giuffiziia , e al safebbe 
volontariamente assoggettitìD'all’ »zk>n Givi!ei(i). -Se'aver» 
se dato pieni osievvanzd'iaHe dtJmiiride àeiì' iFfrico, «clut 
dendo ogni energia ili’ eccezioni prodotte* si aarcbb«Jtlic^aia» 
rata troppo rigida t danno' doiie posiìbitì^sterti'Ve dèlia 
'eonvenàta, H temperamento ‘dunque tenuto dalla C;d1 Prima 
Jfianzai lodevole', consentaneo alte leggi * ed unifortweilla 
santità della ^udlzia , e di una Sentenza pR£t>AnATti((rAl 
Da ciòrè éonseguenza indubitata, che la Sentenza delti'tG. ' 
df Prima~lftanza di Napoli essendo fiata pronunciata al 

pun- 
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inettejq}*'. nH4<iin>a .■in .iliatoq di>'"etter«'''',Uc(ilM 
4^nUW9«cnlic#dr.|«fciò, t pepO 

'h'jftm'wL aiiits {iiq/ctism oiir w ,v fv^ ? 

’A.jf^rp da qu«(]«t<t»min«sa ■ditwoflraeionB e ^dli^vitar» 

VK fwto >, qual ^ quello dcHa.. promulgatone di u*»f. Soó» 
leoza^Toalfnento Prqp«vz/ 0 /-M, noa è cagioncV queihl , che »i 
vaata dalla. Puches^a. di Carinari. Guevarp^ cioè^tba la./Gk 
■Pfim<t‘jJiama non . aveva ii)iaogno. idi) (rfdinSrc la pruova>f 
SaUc sqe ^ceeioni f poiché ella glossa l’iaveva esibitsircoB 
pochi contradetti documenti , e col Icsbiq fiato deHaot’aéa 
di Catinari j fiato che potea ben concepirai dal Nvtvtio,’ ^ 
EV^queda la prima volta, che conviene confutare «imiliprt»* 
unzioni ; Non è dato à litiganti, di dar la leggo à:tjTri>' 
hunali., ■ Tir .xitriV?:- innua'j mt ^*i»b>ti>ì 

I pochi documenti, esibiti in -toflegnof delle;Anvz/<jn/ / pfO*< 
dotte dalla Duchessa di Carinoti Onevara , furon sempi'ói.I 
contrade;ti co» fondamento di v.erit» .dal-, Difensòfei ldella » I 
Duchessa di Carenaci de Marini La Dachestòtdi; Sarlnart' 
Ouevara. però noaifli brigò mai.diiniafirBrne- Itrlegalità/*! 
e U verità die. medisi mi , e moltdlmenot’MAieiKh ilbtcbiAK 
roarpoU Patroeiftdtorc dell’ t&ttiVerJfosa de>qiedeifc 
.mi, qnd-';eis*fo dopo di ciò aitivi'i iogaliq iad idffioacì;*il(i» J 
La..yeri^ traacawa. dalla Duchessa di.tC*rrnarif 
era -da. farai , -e :jjon, porca pi#' ottenersi che còl mro»f 
di unajisentenaa iW/M/'a/orw, iCi-dt «n ordt«aiò Esamoni (; 
Non vi prnov.a ,-.s)uandt}: i dòcameiui ,, the'U davrebbcra i 
contenere , sono fiaccati di .aoii'.yerits>)*;eridrxontnraii'|ii> 
i)c«tLa legge- vnol-jftpmezz* dinprova iper'.asRtsctteria,; e'J 
per ammetterla a idanrro di un '..p»tto.,i''«n2Ìon9ta-icanr on 
pubjiqo^ifiromento:* 4,dÌM*na 'Convenzioori-esegoita yoktei* 
tónosciqta.ifo;! pqlijjCidf Hunco^E' la deggcriAnaaiir iche 
/qcuka ^iDdagifiraii ,d» ammettere ad. oiJaM!f,tjne^tni;r5m 
cpi 1^ partl';,nQ« cqnvcngopott ln t«tCTÌ:Gqd:ici élcièdcttà». 
Eran troppo .discordanti , L' attrice e ila. JiM'JeùnvetmtaittòXi. 
yantqtoW<i^/Ordqlie, rendete: ideila Ga^a di,-.e»riiaiU .iNon/1 
è .aoUenibilR soggiunge* V attrite p..cho*j-JSpa« oGaiifiidii. '1 

XJBi3m.:iinq r.3. M ib tZ7^‘'.\l-zRr4l ;b 
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ix: «ila <6)cati" <H-; r- 

i^iti e di fi”Ii . sia ridotta a negarmi , -tiocchè -ftièih 
tteU/oa / «ì Lnno assicurate.^ No« * aotìcn^te 
il possibilé , ma efimero iifetto delle rendite del Pac* ?!»., 
Carinari debba gravitare tutto a ittìo. danno , >nal men- “ 
tre.' che altri precapìscono. illeso il loro^appaisiant^to,^. 
nel mentre, che si continuano a.-pagare -gU-. esotiirtantf 
onorari di tanti, ed i Salar) di tamii altri 
Kè giova qui il Notorio ^ Sarà notorio’, che le teildi^è-' stai» 
^iminiiite di poco ,. o in qualche ’j-mV 

rà un No/ortó , -che le rendite di Carinari siàn’ perciò 
diminuite di tanto, che sian incapaci/ad- osiSrvare i. pat,,, 
ti. e le obligaiioni contratte con particolari' conveazioid. ■ 
Oieda è operazione; di. calcolo-, e di- proffotaione ^ ej 
queila dovea esser preventiva all’ eccesso di abrogare ■ la- 
«ipolato ,' e ’l convenuto fra leiparti'. ■’ , i - ,i 

In' ciò dunque; che non- è •Notorio, e che non-potda «ter' 
minare l’\niino di onefli ,. e’ savii Magiftrati àdiu» ingiqa 
ftizia tnanifefla , vi era bisogno di' ^ -acceito-. ■ ' ' ‘ 
L’accerto doveai tisultafè dalF esame .' -Dùnque ,fu-,m 

dovere dete-Cotte di - Prim-lflama Ai richiamare l aitrti 
ré a sopportare, le vicende, dell’ f di ter *e«nte 

intanto alla ‘«ec'coBvenirfad’.energia yetfe' , 

Niente di ' riprovabile mella regolare,. e- giùfta coSdotta del- ‘ 


I 


ta. Vnieraniente Prépré«ri».|«.i - v , . 

L’-iftessa Duchessa di: Carinari Guevara bconVintt^d^as^^ 
aa verità ieinon potendo'ialionùnare le^dì'-lm-c^^ e , 

crede di trar profìtto damoairaal^tniesa di«l®c*e. Ceù 

una indifferenza dà Stòico viene e(la;a dire/che helta se^ -, 
tenta Preparatorki'àX cui si: ragiona-, vi son -due ' parti , 
.delle quali’,!lÌ prima’, ne confessa' dl.'essere ^ PrepérOtorio , ^ 
e’ia.seconda «e dite ‘InteriacutorU. 

Perdobi.la DnCBessa di Carinari Guevara, e 

■ It's 

tatt’ altro,! meno che di simili diflinzioni . Avrebbe cita 






■" ^ , itmc^sn s eijc;.: '.tz , ^.r) .3 ,. itiriiS 

dèVBto. '^sapere ». cbc;te/septw? «• ng2=‘’"y[''S ' 

pwi .ossenta- • .- ;S... ,«i 

drite Corte di Prima-Ift^nza e preparatoria , per<:h?^jò|^, 
nunciata nel punto dell’ irtruzione della causa, e per^lr, 

Sm >'1 I' P"“ * .v « 

iSitivamentc decisa, non può non conventre, c>e 
è fallace r impegno di vederla in un iflante 'À""» 
paratoma, ed Ikterlocutoria, per aver dato interina- 
md«/e owervanza à titoli autentici dell’ Attrice , e che tn gu^, 

d del loro esercizio, c della loro o^ervanza. . 

Pare dunque , che ora piucchè mai può conchiudersi 
” fhc è una verità indiftruttibilc, che la sra- j 

rs SI-» d«lU &«« .;. ■••« CA B® 

de Mari , e la. Duchessa I 

Generale’ del Duca suo Figlio, non è.» 

Interlocutoria xi nè parte 

toria, pa meramente pREPARATOR^^.PP^ ,f 


.'.'0 ‘jtjdrvp’' 
i-ntnhT to 
-i^.v ; . 

.- ’i‘ 

.che 




SlOdjid 

“-T»* 


... , 

del fatto »,-, 


alla 


(.‘393’ 

' ilOf 

legge 


c per ‘tua essenzai. 

» -y!3f 'r- :". j or . ' 

■ .} ie ÌRi -O Y''**'''' cl ■’.'h 

N iente vai più della legge , e 

si adatta, .nn..- 'V ^ ikoYi^vo% quanto dero- 

tTa^lievcS al fltt^ coflodito Ic^c iftess,. 

Se^rsi-Ì^t' Giudici della G.C. di Os»^ iòne,, che tire- 
lla L conoscere delle nullità deha-fcntenza , 
S.lS»c„„a, S«ion. dell. Com 

con violazione del Rito, e. della Leggf.,,c col^^ 
decito di rivocare la santità di una sen^naa Preparatoria, 
(iella rCorte di Prima Iftanza ?. b nmtn j 

n,.!ì vr.i»o, eh. ...«..«.vi di 

gittrati M\' Appello di conoscere delle sentenze 


.r." •:- £ 


»• ‘ i* «4» . , • 

“' * ■* V * ■ . * • ■ ^ » « '. *"• ■ ' t .' t 

rie : Non vi vuol altro , che di richìatnàrc alle VoRre idee, ^ 
che non è. permeato a’ litiganti ’d’ interporre l’appellaeione 
da una scntcnza'prepcra/or/a,'’ se non 'dopo il giudicato dei; 
Unitivo . _ 1 . - . . ^ 

E' pregio di rapportar qui le- parole della Legge , clie^tanto 
prescrive . . . 

§. 1 . Non si ' potrìk interporre 1’ appellazione 
,, da una Sentenza preparatoria , se non dopo il giu- • 
,, dicalo definitivo , ed unitamente all’ appello da queft' 
ultimo , ed il termine per appellare decorrerà sol- 
,, tanto del giorno dell’ intimazione della Sentenza . Sarà , 
,, anunessibile queft’ appello , quand’ anche si fosse data 
„ esecuzione alla Sentenza preparatoria senza veruna riserva. 

La Legge è chiara nè suoi dettami . Nega sempre 1’ appel-'. 
lo delle Sentenze preparatorie , c Io vuole nel caso che 
reftan definitivamente giudicate . . ' , 

La Duchessa di Carinari Guevara ha fatto tutto il contrario. 
Ha prodotto l’ appello contro una Sentènza preparatoria : 
Nou ha atteso il giudicato, definitivo della ftessa . Ella si 
ù fatto trasportare dalla propria passione.il Tribunale di 
Appello si è dichiarato inosservante della Legge per pu- 
ro arbitrio . . ^ 

La condotta della Duchessa di Carinari Guevara è dunque 
nulla per violazione di rito : La condotta della C. di ■ 
Appello è nulla per violazione di Legge . Dee perciò . 
la G. C. di Cassazione ^indicate sibili violazioni t 
preftarsi col suo potere', ónde sikno ammessi i giufti jcla-*, 
mori della Duchessina di GaruTarì de Mari , e sb gassata 
W valla Sentenza dello G. di Appèllo . 'La, giuftlzi^^y pren- 
derà cosi il suo luogo . I dritti della dè Mari risorgeranr eosì . 
dal soficrto oltraggio. -• - 

V III. 




N 


On-xessan qui le violazioni dcl’r/ftj jle della Legge 
Ve ne sono’delle altre , che indipendentemente da qua- 
lunque- discussione ài indole di Sentenza si mofteano evi- 
denti 
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*ntf-athrgWTW*ia <ictfa Ci ft ài ' CKsazì^e , che *« 
giudieade, c eapctjjarle. >'• j 

'=* Sewnm prep<if^ta. 

9-.'*' ave* meritato 1’ ordinanza 

*lla jprovisioilaìe esecuzione . 1 motivi , che indussero H 
Tribunale a deliberare asimil modo, furon quei della Leg- ^ 
gd; O eho si vcglian rignardare i titoli autentici deW* at- 
trice: O che si voglian riguardare le promesse ricognite: 
è le sue ragioni ad essere mantenuta, ed alimentata. 

In qualunque di qnefti riflessi la provistonale esecuzione fa 
ben ordinata, nè dovea esser sospesa . Giova qui sentire 
le disposizioni della Legge per «ssertre eoirvimo . 

Art. igy. Si ordinerà la provistonale esecuzione dè giudica - 1 
r, ti, senza veruna «auzione,se vi è un trtoto autbkts- 
„ co, una FROMEss* riooonita , ed una precedente con- 
danna fn forza di ua giudicato | da cui non vi- aia 
,', appellazione. . . , 

,, Tale provvisionale esecuzione potrà essere prescritta, tan- 
„ to mediante cau^ioaej che senza obligo di queftz, qua- 
„ lori si tratterà. • - r. ■ - 

1. Deir opposizione , , , 

1. Di ripàf azioni .',V «... 

3. -Di iifanze. . . . . . 

+. Di economi , . . . . . 

5. Di ammissIoDe 

6 . Di nortiine > . 

7. Di pensioni, o di provvisionali alimenii . ■ . 

Orse le azioni della Duchessa di Carinari de Mari, dedotte 
nella C. di Prima-Iflanza , ebbero per oggetto di ottenere 
la Continuazione del mensualc spiHatico a tenore del pat- 
to contenuto nell jfìromcnto dotale del 1775. , di ripianar- 
si degli attrassi, è di conseguire mehsuaii docatl due cen- 
to per mantenimento , abitazione, carezza- ^ ruolo di ser- 
vitù , ed altro a tenore della convenzione osservata fino al 
passato .Aprile, qual fu la Tagione, che la ordinata prov- 'v 
visfon^c. esecuzione, poggiata sn titoli autentici, su pro- 
mcssc ricognite , c su ragioni di alimenti rimase ina*> 0 
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dempita (ij? Qual mc«ryp §rebte ifrv^far la 
rivoicam una Semenza’ r dj,:Sospend£;^r^y >l°àM 
taiinente J’ caecgia- di. titQH>ja4«€aticta;dij.particc^l^^ì,/Qi^ 
venzioni ,'ic dis ricognitc promesse ? :,N«8uno , 
queflo nuovo, genere di ■vùolaziDne è .^ro. no„,n«sT 
Infatti i4ion si sa: covrire dalla. Duchessa Carinari 
ra Ì3! nullità di. simili violazioni di legge, che «qn'in,veq- 
tate:teorie di. nuovo genere. Invano ella imagipa^» che, 
noti vi sia più /ycerp , e spille tra conjugi diyi^, (>) 9 
chc4l laccio , e: spille va a confondersi con tuu’a)u;o., r 
che concerne Tassegnamento della moglie , e che quindi 
manca il titolo, autentico , . t 

Da d’irregolarità la speculazione della Duchessa.di Carina- 
ri <auevara : Sarebbe inutile il confutarla,. Ciò non però, 
Sappia la G. C. di Cassazione , che la, moglie à, divisa 
dal marito per fatto suo proprio , e per causa del ma- 
rito ifiesso , e sappia la Duchessa di Carinari Gueva- 
ra , che non si diliruggono a quefio modo i patti descrit- 
tiene pubblici JAromenti , e che il solo paso della morte, ’’ 
annulla il patto deK./4ec/o , c spille . Npn.maMa dunque 
per. quello ramo.ùl titolo aute^ti.CQ .< ^ .1 

NoD'4nanca del; pari #1. titolo auteqtifo.rfc qila jpro./ness.^.r/i.-o- 
gniVe , per i mensualì docati due ceiitq di,apan{eniniento, 
carezza, abitaaùMK» ruolo. dVservi.tù.,,;e 5 l.aI.tro: yfsono 
le polite di fianco :>per i.> pagaipenii . adeippiii in .virtù 
della convenzione {labilità, tra.- la de ,MarÌ* P ,Ìa Duchessa 
di Garinari Gi;p«ara rf..;.;!;.,,.. u , iv-nq 6 
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t‘ 1 ci’ I”, !."s . ,0.4! : ‘O.'i j <'l 

(i)'. Ne‘ lifyi <ieUt leggi ietto c/o, , .cier.ierve,i«t-\nt4)ffe-, 
nimento' deiU Ho 'Civile y si ■ comprende, soito^ U^defioùione den 
gli Al«Aenti » Ulpitno' L. 5 ;.$. (la. D, id£ isgnasc, 
lia,'^ £ 4 ^ 43 . 44 * 45*'^ de y.' óL ! o'iU, <..% 

( 9 ) Leggasi t iflanza avanzata dalla Duchessa di Carinari 
Guevara nella Ge-Ci-di Cassazione^- •. • - ^ ... 





M» ii lì^iper pocò*ì «Shn tton^U caso di- sc^Dcrcy M^ 

ntji'ìi ,ifo6cngano^‘^titQli--»uMMioi>^ «oavonvont putieolari 
e' pt-oiljirsse ricognfte\ ma 6h€ si abbi» a dtfeodef c .im»a /. 
pentiorUf o \ini pfifvtfionalir. alimenti con.;quaÌsio- 
ràggldie don quali ragioni potrà venire 1» Duchessa di iCsmX 
rtnari' Quevara a giuniiìcare la condotta , c la nullità di- 
ana Sentenza , che se sospende la provisionale esecuaiooeà 
Non vi sarebbe p,er lei neppur scampo , e suo malgcada 
trionferebbe la Legge, c ’l rito, che debbono dalia G.G< 
di Cassazione esser vindicati per la sofferta violazione:),!. 

£’ giudo dunque il grido, che innalza la Duchessa di Ca^ 
rinari de Mari di voler ammesso il suo ricorso in Ceatat t 
e/oee, e di voler, che sia cassata la nulla Sentenza cbella 
C, di Appello. Si dimodri, onde ottenerne l’ intento jr 


A G. C. di Cassazione è idiiuita per mantener l’ ojats ’’ 


„ J_yta osservanza delle leggi , e per richiamare allailorOjCatr 
„ cuzionq i Giudici , che se ne fossero allontanati^.' Git>t 
„ dica non dell’ iiiteresse de’ Litiganti , ma di quello -delT A 
„ la Ugge (i). • • i; 

„ La G. C, dì Casiaztione cancella le sentenze t ^ 

.. I. Se vi èeónttavveniiope esptessa alla Legge ve ;.;.i 
„ si 'è. violato il rito nelle patti essenziali (a). , 

Se cosi, è prescritto per Legge organica , 'à già ditrtolkato » 
che m Seconda Sezione della C. di Appello di Napoli si 
è allontanata dall’ esecuzione della Legge: £' già provata 
rèsprRSa co^travvc^z^Ilw-a41«-Ll(gg<^,« }«*wlcd»iioBe-4cL,-. 
Rito, quando..)a C. di Appello ha rivocato la sentenza 
Rt'fip^atàfia della .C. di' Prima - Idaflzai^ri'ie quafkdo hsi 
speso 'l'Ordinata esecuzione- provvistoaale della. flessajbQatn* 
di à 'ctWSegHOttza -indubitata ,1 che la sentenza. dollAtG»/dLi{, 
.dppe//o è. ben . assoggettila alla giurisdizione delia .. Q.v \ 


IV. 



Q- '’i&j il - i 


à di 

' y^rrr •. ì; , ir-iMlMTu i ' 


(j) Artf io. L, organica de to Maggio iSo8. 
(i) Art. 6i, L, organica de' io Maggio i8o8. 



fi '’rrb^hso ji c''iàiè Jìc6^-'- 

finwhnsme casMtvf !a nulià^<RW?ftnrtia'J? cIFcuf' si rà^ìbrft } ‘ * 
NoW^*«i appiglit Ja^EfBchtsaai^df GSrinijfi' fjoèvai^ ■ ^ tféllsi 
jffutili’.ciilnrtzkj’ni sulFindèlè^^ • rtatuta ' delln-' m//àf 

sentenza della C. di'^ylp7'«'/A» :''bridc 'derogare’ fa 
teoria legale; Pef^^la Dóchessifta de MSrì' parla" Ja'le^d^ 


Q^iwdi ' Ja'^Dnchefssa GuevataV '"non può vofdrtie ' pfù 
qneflo, che ne ha ^X’òlnto il, Tribunale da'* cui ’è^ftafa 
promulgata-: >^'E1 Ih non può evitarsi da'qliellél/ che‘Ae Hi 
ordinato il Leg'fslatore Generoso’- pCf mortefttì 'sf aCcòr^ 
però' alla Duchessa* di Carinari Gut^ara di -caratterizzare*' 
3‘ suo arbitrio • r ibt/a/e, e la' ne/errf 'della 'sentenza , contro 
della quale; si è' prodotto il ' ricorso' in' Cassazione J ciò 
non-'però gli tì-farà comprendere ad e*efdbnza',, 'che co* 
nuinquc ella si determini , la G. C. ‘di Cassazione ha 
tutta la giurisdizione a deliberarvi per ’l-ammissibiltà del 
ricorso y- e per cassarne la nulla sentenza d’ appello. 

Infatti’ se la' Duchetsa dF Carinari- Gutv'ara vuole die la 
noilff tentenza dellatCortc di-. Jlpp(TÌh sìa jygjititiiva { corac 


io è ) , cd allora non vi occorre dinioflraziohe cho ella 
oesendo- lontana dal pfescriato' dcllb 'Lbggf', cd 'bsjéeirdo’ la 
viofaitricc de! rito j e- della Leg§e , debba essere'' ^otèqpofu 
allo’^scrupolMO scrutinio della -G; C5t di Gassa^io'iic . ’ >'.1 .• 
Se la vuole ^>er j elia'abberrcrà dal ve/-pjs?-in- 


cotttrcràf sempre in * quel punto , 'd’ onde poc’ atizi è ■'■parti- 
tax~ e t’ incontrerà j inevitabilmente hel dfsptfftb*' 
precedènti art.y^c e d*!- ’(tólla> Jl.'’‘o/jóvtflÀ,*a ^ 
sofMftSo pel jb 

ptoco-^»» qual^kwwguehzè'potrà elia-Jae^rre' ft'^o piò'? 
Nessuna ; 'Molte ne- p*ttó tìedufrb 4 sui» Vkdta^lò'*la Dii- 

che«itìa’ldi'^aÉJinaiii''dét‘M»n’.5i:'. ... .:Jui m-.oi 


Infatti ^ qéldddl-bf<i«U>la.^alla Duchessa* 'di Gar1tiari QueVar4 
pectUh «WPÌi«iÉ<ioohe‘- contro la- piesaftta^ ^cett'za''' preptirit- 
;?o*b-iicUa SSa'JtKi Appello non vi può esser 'gravame o 
Tedam*TÌtriGi8*8zione , -'«Ha -flessa’ avrà -fatto Hfa“tausa 
della sua Nuora ) polche sarà anche un’^cjsmwc, che con- 

- ^ 1 V 
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tro -1«^enza Pr^^ntwU Ì^\\i C. dr Porma-Iflamd ii ' 

Htpok aaa potea.pi|« •vvalwj.rd^lia. pc«U»tu ‘ 

^«be ^nu lar^ntf, «hi,, poomufeaw la »ca*en« idi An-> 
pclJo, Le «w». iw»nalMli p^r K«pr« , c le Ipogei ' 

V^wn sempre le ftew; Quindi ^e/piosijiooi d«lU sentenwi 

Pfcp*MWria del Xribunale.di Prima Ijffanzit sono vaniagt'’ 
giose ^r, mcritarn? h prima -i. suoi favori, e Ja. $u*t 
garanzia ■■ Ella fu pronunciata nelle regole , e senza viot 
laziojie di ri/o , e di legge > La sentenza della C. di>iApf 
pcllo tu proferita a danno della giuftiaia, e vioJandwi ù 
n/e, e la Legge, come si è già dimoflraio» lìmiiiv 
Quindr a che prendersi tanta cura ,, se il Raziocinio della 
Duchessa di Carinari Guevara ricade a soflcgno de’dsilti 
delia sua Nuora , e se le Coni di' 4ppelh r. per la, loro»» r 
intrinseca iftituzione non sono mai al caso da far. sentan.». 

Preparatorie, ma sempre, o J^ejniiive, o rare voltolq» 
terlocutorie !> Tutto ciò è regolare . L’ iftruzionc de’ profi’ 

I *^**1 Prima J^anea , Gli atti van conhr 

pleti all appello, e giudica egli «lo delle Iziooi dedotte ni 
Id Prima~^/latita' , senza,’ che in esso si possan awastaazm' 
nuove diraandc ,n . . 

464 . Non si potri formare iij: giudizio' d’ Appello- aiout 
M na i^uova domanda, salvo, che si trattasse di proporre " 
n una compensa oppure che Jo nuova dimani formasse 
„ una difesa sull'azione principale . . ic 

Le C di Appello dunque non. possono procedere, che .a co- 1 
della giuOizia , On’.dtdlr/ingiullizia di, quantta* 
si è oprato nella, G-di Prjiparistanza, c non possono per- 
ciò preparare con Sentenze htru/torie \ gipdixii che si 
aottóppt^no alla lóro giurisdizloot;, salv<r<in tallii- pochi 
«si , ecctftnati dalia re^Ia genaraloijrigiMrdoell* SencenTc 
Interlp^ufprie delle C. 4i Pfiw-lstaaza 
Nel rivocarsì la Sentenza Preparatoria della di Priimt-j- 

N4pdli> iprtenuta .(tóHa UuchessinB de Mari con- ■[' 
*’'*--I^Wo«ra, Ja Gotte di Appello ha sconfinato i Can» (* 
potere , contro di coi massimameate si raolav 
.pronunciato un» Sentenza rcalraento ocariMr- 

ir' ' A SO- 


< 


lo 
; c 




A Mstèncr qucsta~vefifi ii 'pbtrebbr^rnr7-<h7^d1W=^WlltftìK 
21 ài -Àpp^Ue iono^ stviùrpfdjniti^va^^ alla Du- 

cbrssHia d€ Mar*tannuj'^(^^\ , 

«iocchè st-dic9 dalla Ducbcasa .Gue.v!^l]S In tutti r '^uòT lì* 
(Sbcll»:i e più »*lk gi« detìc^pp)tze.,cic p^ga a 'cpn^o^^^^ 
dare, che nelle pruove da farsi, non dee altro*; csattiitìiair- 
«ij'se i docati duecento, che attualmente gli si ébrns^n^* 
dono , sono tollerabili dalle rendite della Casa di Ca^'nafl. 
Quindi ai potrebbe conchìudere , come si conc^ìùde^per 
esuberanza di ragioni , che è la stessa contradìttrici^ che 
co’ fatti , piucche colle voci , ha confessato , e sostiene , che la 
nulla Sentenza della C. di Appello sia decisivamente 

DEFINITIVA . 

Ma non si vuol stare al sentimento , ed al parere' delle par* 
siJ'SCvuol dimostrare fino airevidenza» che la nulla Sen* 
ttm^-À\ ApptUi>,k definitiva per fatto, O' per essenza. 

Fiia^dii tetto ' giova ^quì ricordarsi' di quello^, che è , scritto 
-Della nulla Sentenza di Appello.' F in' èssa, che dòpo le 
I «>nàderaeioni< con ’ 

ffixwDtKiiaodo;^ 4 ciW?lo*V ty'roinc j èd anche 

SVI, FONDO d?<4-Q.VI&TI0NE ~ 

n'ftiVQCS il.,decr;etp:;dd Tr^u^hs dijr^r^'a-tstanz^n quan- 
„ to all’ordinata continuazione deirassegnamento,in,'men* 
„ sn^t«- 4.^a^ u^cenU) a.. <l^a Duchessa Signora 

Or' chi pronuncia sul fondo deya .quifiione. , non vuol che 
ceaai la conips8:«?.^iJqpti»(H(l4 si esegua ^ij &u^ iep^n- 
to.<[Ja -aua <lfl<ymonf ès|[a t^cision^ ,noh è, nE'ECftiffi- 

VA? Cettov^h©;^#iq ssnsj.'pz Im “ ^jcap-vi r J 

. e Ja nyoca ,au1 


Mandippju,» ChijjtìyocaAvg df'ù'Cto e^l^ nyoca ,^1 i^rao 
de]la>.iqwstipja^K,'i^-definiKe^Ià quistìóneV iltjssa f ^NÓn 
vuol, che tacciano i titoli ai uno, e. tfionfinó f eccezióni 

j-^q T : - Jjj - J.J -r> 

Infatti nel rincontro della causa della 00011^^5534^^^.^ della 
0 Duchessa Gttcvara,, che cosa si è fatto,,jVc jjnoPL sc4è|ih1re la 
,^cóntesa insorta tf a le, medesime ^ che^ro.' si è fatio^^se non 
■■.étf tacere à\tiwli.iauieHtici , i publicri«ti»rachiti ,,t „lc con- 




j:';, +1 


ih .0 sHsfc 


ven- 






UUSIJUfj IP II.,.-, p 

'«‘V'V'Bat* ' cr^M» sBJe tanè ^le 


vénzidni à pi'ò geft cr^Mt» zHie tanè f le 

I non giuftificate eccezióni ddRi RM CemeCftirfe 
' dunque certo , e dUaostrato , itile la nulla Sentenza «ttiacA»- 
pellq' è decisivamente </e3ffA//irvà^ Di ciò fiiuno dee^ttiilpaò 
dubitarne. , lóit. .,i .q j; v 

Ma', sia comunque, di che si tratta qid, o Giudici dclia-QiC. 
".di ^Cassazione ? Qui si tratta di uda neZ/u Seotcnauiili 
. Appello , e di una Sentenza proferita da un Magiflrato 
senza^ giurisdizione , e che perciò dee aversi cornei ine> 
si/leiìte . Qui si tratta , che la G. di Appello 'di! 'Na- 
poli ha rivocato una Sentenza pREFARATOaiA della 'Crdi 
Pr/irU'J/faffJia di Napoli, contro di cui la legge non sgU 
accorda alcun potere : Quindi non è d* uopo di andar eì** 
cercando di che indole, e di che natura sia la ntiUa'^Set- 


tenza di Appello .'La legge non sostiene mai le cote nul- 
le i Ciocche è nullo nel suo principio, e nollo pcnbg«n4 
pre^ £ se così 'non fosse , quai contradizibni , e ''«poli 
paradossi non si andcrcbbero ad avverare ? Ma'^cià'aen 
accadrà mai: Là G. C. di Cassazione è giufìa abbaanifta,^ 
per rimuòvere sjm^U effetti, e' per ^eftÉtÉsrit oo^ J'ie 
I. 4d AMMEtrEiit ìV ricorso della Dnchesta di> Castniùl; 

oj „ 

it. Ìì^ CaHììL' la bulla Sentenza della CaiVé di A^pét)v>i- 
"Voi Sign.qr Presidente e Signori Giudici* deV- Gi C. ’db^C^S»- 
sazioné f rioìT pótété duWta?ìi^ * ci/iol tua so.t. . tih 
I. Che la Sentenza della '‘C. di* Pttiha-ljtaiz» è Pr^mtma 
IL Che "si è violato il «WJ e h £egge', quando Aullàraen- 
,tc è (lata rivocata una tal sentenza Preparatoria, I '■ ■ 

III. Che si è del pari violato il #iio%‘ e' fe'tegge , , quando 
si è sospesa J' ordinata esecuziorì próWisiOnale ddla Sen- 
tenzà" sudetta •*■’ > ' ' ■ i onsi^.icj • :.> ,!ou'.' 


IV. Gite . la C. di appello ha voluto aver per vero , ciocché 
è.anC^a a provarsi. ■ '>i?nr,-ìr;rj ;j,i iiìc’aV 
Voi dunque dovete impegnare la voftra g!uftizia ,e ’lfviofiro 
pòicre',' onde rimettere nel loro ordine regolare , a la L»g- 
ge^' e T rì/o: Voi dovete diftruggére le deila stìi- 
tedzà della C. di appello, e rimandar gli atti al Tribuna- 
le 
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Je xli Prima-Ifìanza , acciòchè cseguà'.Jà suaVScntehza'i^ro 
e 'He "promulghi dappoi il suo .giudicato defini- 
*tiv.o. . . j’ ‘ • ' , • ; •. 

Magiftrati- , son quene conseguenze .sicure , e tali , che la 
Duchessa di Carinari de Mari 1’ attende per forza di leg- 
^e ^"ond^esser convintà'^eila-voftra 'conosciuta giuftizia , e' 
j contenta de’’ suoi deltini.» . 

• : " . 1 / j . , j' i' .-I r.. 

►V :• • Gasa -Ji: i6. Novembie^ iSop.* 
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